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I nuovi CAM edilizia
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Inquadramento generale, verifiche del 

progettista e del RUP

Parte II
Casi applicativi per le scuole  
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Le Direttive Europee

La Direttiva 2004/17/CE chiarisce le modalità con cui i committenti pubblici possono inserire
considerazioni di tipo ambientale nelle proprie procedure di appalto e definisce le modalità di
applicazione dei GPP all’interno dei capitolati.

La Direttiva 2004/18/CE coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori, di
forniture e di servizi e riconosce la possibilità di inserire la variabile ambientale come criterio di
valorizzazione dell’offerta.
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La legge istitutiva (L.296/2006)

1126.E' autorizzata la spesa di 50.000 euro per finanziare l'attuazione e il monitoraggio di un "Piano d'azione per la
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione", predisposto dal Ministero
dell'ambiente, d'intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e sottoposto alla approvazione dalla
CONSIP Spa.
Il Piano prevede l'adozione di misure volte all'integrazione delle esigenze di
sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni competenti, sulla base dei
seguenti criteri:
a) riduzione dell'uso delle risorse naturali;
b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili;
c) riduzione della produzione di rifiuti;
d) riduzione delle emissioni inquinanti;
e) riduzione dei rischi ambientali
1127. Il piano di cui al comma 1126 indica gli obiettivi di sostenibilità ambientale da raggiungere per gli acquisti nelle
seguenti categorie merceologiche: a) arredi; b) materiali da costruzione; c) manutenzione delle strade; d) gestione del
verde pubblico; e) illuminazione e riscaldamento; j) elettronica; g) tessile; h) cancelleria; i) ristorazione; l) materiali per
l'igiene; m) trasporti.

1128. Per il monitoraggio degli obiettivi di cui al comma 1127 e' istituito un apposito Comitato composto dal Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo
economico nonche' dai presidenti delle regioni interessate..
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• D. M. 10 aprile 2013 per l’adozione del GPP
• D.lgs. 4 luglio 2014, n.102 (art. 3 obiettivo nazionale di risparmio energetico)
• Legge 28 dicembre 2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per  promuovere misure di green

economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali"
• 2015 Collegato ambientale – testo collegato alla legge di stabilità annuale su Green new Deal e transizione 

ecologica del Paese
• Legge 28 gennaio 2016 n. 11, recante "Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23, 2014/24,

2014/25 UE;
• D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 (codice dei contratti pubblici) ;
• D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di salute,sostegno al lavoro e all'economia;
• D.L. 30 maggio 2021, n.77 governance del PNRR e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative;
• D.Lgs. 31 marzo 2023 n.36 Nuovo Codice degli appalti.

LE NORME SUL GPP
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PNRR e DNSH

l principio DNSH (Do No Significant Harm) si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la 
finanza sostenibile”, adottata per promuovere gli investimenti del settore privato in progetti verdi e 
sostenibili nonché contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal. 
E’ una relazione di sostenibilità che deve rispondere a sei criteri per determinare come ogni attività di 
progetto contribuisca in modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno 
degli obiettivi ambientali:
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AMBIENTALI
• deforestazione: ad esempio favorendo l’acquisto di legname proveniente da fonti sicure e 

controllate; 
• emissioni di gas serra: ad esempio mediante l’acquisto di prodotti e servizi che comportano una 

minore emissione di CO2 durante l’intero ciclo di vita; 
• utilizzo di acqua: ad esempio scegliendo soluzioni che permettono di razionalizzare l’utilizzo di 

acqua; 
• efficienza energetica e uso di risorse: scegliendo prodotti più efficienti e concepiti secondo 

principi sostenibili, ad esempio con un approccio dalla culla alla culla; 
• inquinamento atmosferico, dell’acqua e del suolo: controllando e limitando la presenza di 

sostanze chimiche o inquinanti; 
• rifiuti: ad esempio riducendo gli imballaggi e incoraggiando il riutilizzo e il riciclaggio di materiali; 

SOCIALI E PER LA SALUTE

ECONOMICI
• risparmio sui costi totali a fine vita utile del prodotto/servizio, sia per gli enti pubblici 

che per i consumatori privati
• spingere l’industria verso l’innovazione

I Benefici del Green Pubblic Procurement 
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Economia
lineare

Economia
circolare

Fonte: Parlamento Europeo

Economia circolare vs Economia l ineare
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Analisi Ciclo di vita LCA

Le fonti principali di dati sono:
• Dati primari raccolti in sito 
tramite questionari
• Altri database con dati primari 
(in sito) o secondari
• Manuali tecnici
• Bibliografia
• Database software specifici tipo 
Simapro

UNI EN ISO 14040:2021 Gestione 
ambientale - Valutazione del ciclo di 
vita - Principi e quadro di 
riferimento

UNI EN ISO 14044:2021 Gestione 
ambientale - Valutazione del ciclo di 
vita - Requisiti e linee guida
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Ciclo di vita nelle costruzioni
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I criteri ambientali minimi
- qualificano gli appalti come “verdi” nell’ambito del Piano Nazionale GPP
- “minimi” in quanto elementi “di base” e capaci di garantire un’adeguata risposta da parte del

mercato
- non precludono la facoltà di aggiungere ulteriori criteri o di renderli più stringenti
- sono sottoposti a revisione periodica
- possono contenere obiettivi quantitativi
- possono contenere considerazioni etico-sociali

Nell’applicazione dei criteri contenuti si intendono fatte salve le norme e i regolamenti più 
restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, 

regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto idrogeologico etc.) così come i
pareri delle soprintendenze.

L’adozione dei criteri ambientali minimi è da ritenersi applicabile:
• agli appalti di lavori nei settori ordinari e speciali
• agli appalti di lavori nel settore dei beni culturali, nel rispetto delle esigenze di tutela dei

predetti beni
• ai contratti di concessione di cui alla parte III del Codice dei contratti pubblici
• ai contratti di PPP (partenariato pubblico privato) cui alla parte IV del medesimo codice
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Nuovo codice degli appalti D.Lgs. 36 /2023

Articolo 41 - Livelli e contenuti della progettazione

Articolo 57 - Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale

Articolo 80 – Etichettature – rimando all’ Allegato II.5

Articolo 108 - Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture.
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https://www.mase.gov.it/portale/cam-vigenti

Infrastrutture stradali

21 C.A.M. VIGENTI
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C.A.M. «EDILIZIA» Evoluzione legislativa
2017
D.M. 11/01/2017 
Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni (allegato 1), per l'edilizia (allegato 2) e per i prodotti tessili (allegato 
3)
D.M. 11/10/2017
Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici pubblici

2022
D.M. 23/06/2022 
Criteri  ambientali  minimi  per  l'affidamento   del   servizio   di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per 
interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di  progettazione  e lavori per interventi edilizi.
D.M. 05/08/2024

2025  
D.M. 24/11/2025 - Entrato in vigore il 02 febbraio 2026
Adozione dei criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi.
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Il decreto contiene:

• specifiche tecniche  (criteri 
base)

• clausole contrattuali

• criteri premianti

Le specifiche tecniche e le clausole contrattuali SONO OBBLIGATORIE  ai sensi dell’articolo 57 comma 2 
del Codice e sono integrativi, per gli aspetti ambientali, rispetto ai requisiti tecnici o obblighi normativi, 
derivanti da Regolamenti europei o norme nazionali, già vigenti per il settore.

I criteri premianti sono da tenere in considerazione qualora la stazione appaltante utilizzi il miglior 
rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, secondo quanto previsto dall’articolo 57 
comma 2 del Codice, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile.

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

I contenuti del nuovo D.M.  24-11-25

Cosa cambia con il nuovo D.M. 24-11-25

• Approccio più orientato al ciclo di vita
• Allineamento più esplicito con:

• DNSH
• Tassonomia UE
• LCA e indicatori ambientali misurabili
• BIM e processi digitali

• Maggiore proporzionalità requisiti/interventi per Interventi parziali, Edilizia esistente, Edilizia 
complessa (sanitaria, scolastica, ecc.)

• Ridefinizione delle competenze dei professionisti tramite Cv e certificazione competenze
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I contenuti del nuovo D.M.
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I contenuti del nuovo D.M.
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Art.1  
AMBITO DI 
APPLICAZIONE

Art.2
DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE

Art.4
ABROGAZIONI E 
NORME FINALI

Le disposizioni del presente decreto si applicano, a decorrere dalla data di entrata in
vigore:

a) alle procedure e ai contratti aventi ad oggetto il servizio di progettazione e direzione
lavori i cui bandi o avvisi indittivi di scelta del contraente sono pubblicati o, in caso di
procedura senza pubblicazione di bandi o avvisi, il cui avviso a presentare offerta e'
inviato a partire da tale data (bando o avviso a presentare offerta data a partire dal
02.2.26);

b) alle procedure e ai contratti aventi ad oggetto servizi di manutenzione e lavori e alle
procedure e ai contratti congiunti di progettazione esecutiva e di lavori aventi a base di
gara un progetto validato in vigenza del presente decreto (progetto validato dopo il
02.2.26);

c) alla progettazione svolta internamente alla stazione appaltante, anche se
affidata con lettera di incarico precedente a tale data, non ancora validata (
progettazione interna non validata entro il 02.02.26).

Il D.M. 23/06/22 (VECCHIO DECRETO) si applica
- Alle procedure e ai contratti congiunti di progettazione esecutiva e di lavori per

pfte validati prima del 02.02.26 e per i bandi pubblicati entro 3 mesi dalla validazione del
pfte
- Ai contratti per esecuzione lavori il cui progetto esecutivo è stato validato prima del
02.2.26 ed i cui bandi sono pubblicati entro 3 mesi dalla validazione del pfte

Art.3
DEFINIZIONI

Sono abrogati D.M. 23/06/22 E D.M. 05/08/2024

Si rimanda alle definizioni del T.U. 380/01 e s.m.i. ed altra legislazione vigente 
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Definizione T.U. 380/01 rev2022
Art.3

d)"interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione,
la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e
ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla
normativa antisismica, per l’applicazione della normativa sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. L’intervento può
prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere
interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti,
attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ad eccezione degli edifici situati in aree tutelate ai sensi degli articoli 136, comma 1,
lettera c) e d), e 142 del medesimo decreto legislativo, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei
storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o
demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche
dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria;
e) "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono
comunque da considerarsi tali:
e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi
pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);
e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune;
e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato; e.4) l'installazione di torri e
tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;
e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come
abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee o delle tende e
delle unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all’aperto
per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di
natura permanente al terreno e presentino le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti.
e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino
come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell'edificio principale;
e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la
trasformazione permanente del suolo inedificato;
f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di
interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.
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1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE
L’ambito di applicazione non è dunque limitato ai lavori inerenti edifici (tra questi sono inclusi i
fabbricati viaggiatori o stazioni), ma è esteso ai lavori e servizi per qualsiasi tipo di manufatto o
opera nelle more della pubblicazione di eventuali CAM per specifiche tipologie di opere o
manufatti.

Per gli interventi edilizi che non riguardano l’opera nella sua interezza ma parte di essa, i presenti
CAM si applicano limitatamente alla porzione oggetto di intervento.

Nelle ipotesi di appalti di servizi e lavori di manutenzione di immobili e impianti si applicano i
criteri pertinenti all’oggetto dell’affidamento secondo quanto indicato nei singoli criteri previsti nel
documento.

I presenti CAM si applicano anche agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il
codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale
individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o
premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare
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1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI

«Una progettazione realmente sostenibile parte da presupposti di 
conoscenze che riguardano l’architettura bioclimatica, il “sapere”, l’uso e 
la conservazione delle risorse materiche, la loro salubrità ed emissività e, 

infine, la loro corretta posa in opera nella fase realizzativa.»

1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE/ENTE CONCEDENTE
1.3.1 Analisi del contesto e dei fabbisogni
E’ opportuno, pertanto, valutare se non sia possibile recuperare edifici esistenti, riutilizzare aree dismesse o localizzare l’opera 
pubblica in aree già urbanizzate o degradate o impermeabilizzate, valutando di conseguenza la reale esigenza di costruire nuovi 
edifici, a fronte della possibilità di adeguare quelli esistenti e della possibilità di migliorare la qualità dell’ambiente costruito, 
considerando anche l’estensione del ciclo di vita utile degli edifici, favorendo anche il recupero dei complessi architettonici di 
valore storico artistico. Per questi ultimi procedere con una analisi preliminare dello stato di conservazione e di consistenza dei beni 
così da avere un primo quadro di riferimento utile alla valutazione delle eventuali macro-attività di recupero e rifunzionalizzazione 
del bene.
A tal fine, con riferimento agli obiettivi di miglioramento della sostenibilità dell'edificio storico, si richiama l'utilità di applicare 
metodologie consolidate di gestione integrata olistica come i protocolli energetico ambientali.
Tale analisi, riassunta nel documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP).
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1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE/ENTE CONCEDENTE

1.3.1
Nel caso di completamento di opere incompiute, per rendere la costruzione conforme ai CAM, il progetto deve integrare tutte le
specifiche tecniche progettuali che si riferiscono al tipo di intervento (nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, ristrutturazione
importante, …) necessarie per il completamento dell’opera

L’Amministrazione Appaltante può utilmente avvalersi di una attività di supporto al RUP (Allegato I.2-art. 3 del Codice) per
l’espletamento di tutte le obbligazioni previste dai CAM . La nomina del supporto viene effettuata già in fase di programmazione di
opere pubbliche e vengono inserite le relative somme dovute per le attività di Esperto direttamente nel quadro economico di progetto.
Il professionista che fornisce tale supporto tecnico deve avere specifica esperienza come esperto in progettazione sostenibile,
comprovabile e dimostrabile secondo gli stessi parametri valutativi inseriti nei criteri premianti per la valutazione della competenza
tecnica dei progettisti, il “2.6.1 Competenza tecnica dei progettisti basata sul CV”

1.3.2 Studi LCA e LCC sul ciclo di vita degli edifici
Un paragrafo molto esaustivo pur essendo lca un criterio premiante che rimanda alle norme UNI secondo le norme UNI EN 15643, UNI 
EN 15978, UNI EN 17680, UNI EN 15804 per l’LCA e secondo le norme UNI EN 16627 per l’LCC.
1.3.3 Documento di indirizzo alla progettazione (DIP)
Nel dip devono essere indicati i cam, anche quelli premianti eventuali.
Il DIP, in caso di utilizzo di un rating di sostenibilità, può indicare:
- il rapporto preliminare di valutazione completo della checklist degli obiettivi energetico-ambientali raggiungibili dal progetto:
- un rapporto preliminare di sostenibilità completo della checklist degli obiettivi energetico-ambientali”.
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1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE/ENTE CONCEDENTE

1.3.4 Competenze dei progettisti e della direzione lavori
Riferimento alle prove della d.l. ed al criterio relativo alle competenze dei progettisti 

Questi criteri sono obbligatori anche per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.
2.1.1 Relazione CAM 
NOVITA’: Modello di relazione pubblicato sul sito del Min ambiente.
Contenuti ( NON SONO CAMBIATI)
• descrizione delle scelte progettuali che garantiscono la conformità ai criteri,
- Indicazione degli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri
- dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri 
- indica le tipologie di mezzi di prova 
- In caso si vogliano applicare protocolli di sostenibilità energetico-ambientale, specifica l’equivalenza tra il criterio 

ambientale e il corrispondente criterio del protocollo adottato in termini di requisito e di verifica.

2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto
Il progettista riporta i requisiti dei prodotti da costruzione previsti nel progetto e i mezzi di prova di cui al capitolo “2.4 
Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione”, che l’appaltatore dei lavori dovrà fornire alla direzione lavori. Il progettista 
specifica le attestazione e certificazioni utilizzabili come mezzi di prova dei requisiti dei prodotti previsti dai relativi criteri.

2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI 
INTERVENTI EDILIZI

2.1.3 Progettazione in BIM (Building Information Modeling)
Il modello BIM, laddove applicabile,  dovrà implementare i materiali e i componenti utilizzati, ai fini della 
manutenzione, del recupero e del riutilizzo futuri. 
Il progettista presenta una proposta all’interno dell’offerta di gestione informativa contenente le
specifiche di carattere ambientale. Tali specifiche, previa approvazione della stazione appaltante, verranno
consolidate nel piano di gestione informativa.

Non è più un criterio premiante 

Indicazioni alla stazione appaltante
I criteri progettuali di questo capitolo si riferiscono alle aree di pertinenza di edifici, ai manufatti e opere di 
qualsiasi tipo e alle aree urbane ed extraurbane e hanno la finalità di garantire un livello minimo di qualità 
ambientale e urbana degli interventi da realizzare.

2.2 SPECIFICHE TECNICHE DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO
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2.2.1 Protezione della 
biodiversità e degli 
ecosistemi, 
mitigazione dei
cambiamenti climatici 
e riduzione 
dell’inquinamento

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

NUOVE COSTRUZIONI 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA ed 

EDILIZIA

MANTUTENZIONE DI 
AREE VERDI

D.M. 23.06.22              
2.3.1. Inserimento 
naturalistico e paesaggistico

Modificato ed ampliato

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

2.2.2 Adattamento ai 
cambiamenti climatici

Ogni comma si 
applica a 

categorie di 
intervento 

differenti  !!!

Viene citata 
esplicitamente 
la relazione di 
sostenibilità 
dell’opera 

(Principio dnsh)
D.M. 23.06.22 
2.3.2. 
Permeabilità della 
superficie territoriale

D.M. 23.06.22 
2.3.3. 
Riduzione dell’effetto
Isola di calore estiva e 
dell’inquinamento 
atmosferico
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2.2.2 Adattamento ai 
cambiamenti climatici
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2.2.2 Adattamento ai 
cambiamenti climatici

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene 
conto di questo criterio, potendo anche far riferimento 
alle indicazioni contenute nel Vademecum DNSH di IFEL 
all’Allegato 2, Indicazioni di supporto per l’analisi del 
rischio climatico e le soluzioni di adattamento dei 
progetti PNRR.
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2.2.3 Uso sostenibile e 
protezione delle acque

Si applica 
indipendentemente dalla 
classificazione 
dell’intervento ogni 
qualvolta:
- si intervenga sui sistemi di 
raccolta e depurazione
delle acque meteoriche
- si modifichi il regime 
naturale di dilavamento
delle acque meteoriche.

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio

D.M. 23.06.22 
2.3.4. 
Riduzione dell’impatto 
sul sistema idrografico 
superficiale e 
sotterraneo
2.3.9
Risparmio idrico
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2.2.4 Aree attrezzate 
per la raccolta 
differenziata dei rifiuti

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio

NUOVE COSTRUZIONI 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA ed 

EDILIZIA

MANTUTENZIONE OVE 
POSSIBILE

D.M. 23.06.22 
2.3.5. 3
Aree attrezzate per la 
raccolta differenziata 
dei rifiuti
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VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

INDIPENDENTE
MENTE dalla 

classificazione 
dell’intervento 

Ogniqualvolta si 
preveda di 
realizzare o 

riqualificare un
impianto di 

illuminazione 
pubblica 

D.M. 23.06.22  
2.3.5 
Infrastrutturazione 
primaria 

2.2.5 Impianto di 
illuminazione pubblica

Rimando al DM CAM dedicato
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VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

INDIPENDENTE
MENTE dalla 

classificazione 
dell’intervento 

in caso di 
realizzazione, 

ampliamento o 
riqualificazione

delle reti 
tecnologiche 

nel sottosuolo

D.M. 23.06.22  
2.3.5 
Infrastrutturazione 
primaria 

2.2.6 Sottoservizi per 
infrastrutture 
tecnologiche
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VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di 
questo criterio e allega l’analisi de fabbisogno.

D.M. 23.06.22  2.3.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile

2.2.7 Mobilità 
sostenibile

NUOVE COSTRUZIONI 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA ed EDILIZIA

Servizi 
pubblici

Metro

Stazione ferroviaria

500m

800m

1000
m
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2.2.8
Approvvigionamento 
energetico

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio.

INDIPENDENTEMENTE dalla 
classificazione 

dell’intervento nei casi di 
intervento sui sistemi 

impiantistici. 

D.M. 23.06.22  
2.3.7 
Approvvigionamento 
energetico

Introdotto il concetto 
di CER
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2.2.9. 
Rapporto sullo stato 
dell’ambiente

NUOVE 
COSTRUZIONI 

Mai per 
PROGETTI 

SOTTOPOSTI A 
VIA 

Mai per 
manutenzione 

D.M. 23.06.22  
2.3.8.
Rapporto sullo stato 
dell’ambiente

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio e allega il 
rapporto.
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2.3.1 
Diagnosi 
energetica

Mai per 
manutenzione 

D.M. 23.06.22  
2.4.1. 
Diagnosi 
energetica

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio e allega la DE elaborata da EGE o ESCo.

2.3 SPECIFICHE TECNICHE PER GLI EDIFICI E ALTRE OPERE E MANUFATTI

Superficie utile >1000 
mq metodo dinamico 

orario UNI EN ISO 
52016 !!!
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2.3.2
Prestazione 
energetica in fase 
estiva

VERIFICA 
La Relazione CAM allega la relazione tecnica di cui al decreto interministeriale 26 giugno 2015 e una relazione relativa alla verifica dinamica estiva. Per gli 
edifici storici, la conformità al criterio è verificata tramite gli elaborati indicati nella norma UNI citata. La relazione può far riferimento al framework Level(S) per 
il calcolo dell’indicatore  relativo al confort termico.  https://green-forum.ec.europa.eu/green-business/levels_en

D.M. 23.06.22  
2.4.2.
Prestazione 
energetica

Il riferimento non è più il D.M. 23/06/2015 MA  UNI EN ISO
52000-1, UNI EN ISO 52003-1, UNI EN ISO 52010-1, UNI EN ISO 52016-1, UNI EN ISO 52018-
1, UNI EN 16798-1, UNI EN 52120-1 e UNI EN 17423 ( metodo dinamico)

Nuova costruzione e ristrutt. primo livello 
30-26 =4 °C almeno 85% delle ore di occupazione  tra 20.6 e 21.9

Mai per 
manutenzione 

E.6 ed adibiti att. 
sportive
E.8 att industriali
Ristrutturazion
e di primo 
livello devono 
essere nZEB
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2.3.3
Benessere 
termico

VERIFICA 
La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale

D.M. 23.06.22  2.4.6  Benessere termico

Mai per 
manutenzione, 

restauro e 
risanamento 
conservativo 

https://comfort.cbe.berkeley.edu/EN
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https://comfort.cbe.berkeley.edu/EN
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Il benessere termico è definito come stato psicofisico 
di soddisfazione nei confronti dell'ambiente termico

Le cause di insoddisfazione e disagio possono derivare da:
• Malessere per il caldo o per il freddo che prova il corpo nel suo complesso.
• Fastidiosa sensazione di raffreddamento o riscaldamento di una particolare parte del corpo, a causa, ad esempio, di correnti d’aria.
• Accentuata differenza verticale di temperatura, in particolare tra testa e caviglie.
• Pavimento troppo caldo o freddo.
• Asimmetria troppo elevata della temperatura radiante.
• Metabolismo energetico troppo elevato.
• Abbigliamento non adeguato.

Il benessere termo-igrometrico è solo un aspetto del, più generale, BENESSERE
AMBIENTALE, che comprende:

• BENESSERE TERMICO

• BENESSERE IGROMETRICO

• BENESSERE OLFATTIVO / RESPIRATORIO

• BENESSERE VISIVO

• BENESSERE ACUSTICO

• QUALITA’ DELL’ARIA INDOOR

Approfondimento sul benessere termico

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

Si definiscono convenzionalmente tre tipi di ambienti termici:
a) moderati

b) severi caldi
c) severi freddi

AMBIENTI MODERATI
Gli ambienti moderati sono quelli che richiedono un moderato intervento del sistema di termoregolazione umano. Sono caratterizzati da:

• condizioni ambientali omogenee con ridotta variabilità nel tempo,
• assenza di grandi scambi termici localizzati fra soggetto e ambiente,
• attività fisica modesta,
• sostanziale uniformità del vestiario indossato dai diversi operatori.

AMBIENTI SEVERI CALDI
Il sistema di termoregolazione dell’organismo interviene notevolmente, attraverso i meccanismi di vasodilatazione e sudorazione, per evitare il
surriscaldamento eccessivo del corpo. In particolare, sono caratterizzati da:
condizioni ambientali non omogenee con sensibile variabilità nel tempo, temperatura operativa elevata rispetto all’attività svolta e al vestiario indossato,
disuguaglianza delle attività svolte e del vestiario indossato dai diversi operatori.

AMBIENTI SEVERI FREDDI
Si definiscono ambienti (severi) freddi quegli ambienti che richiedono un notevole intervento del sistema di termoregolazione interno umano mediante la
vaso-costrizione e i brividi. Sono caratterizzati da:
condizioni ambientali omogenee con una contenuta variabilità nel tempo, valori di temperatura operativa bassi (<10°C), uniformità delle attività svolte e del
vestiario indossato dai diversi operatori
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I parametri che, influenzando gli scambi termici tra individuo e ambiente, determinano le condizioni
di benessere, sono:

4 parametri ambientali - oggettivi:
– temperatura dell'aria ambiente, che influenza gli scambi termici convettivi;         temp.operativa
– temperatura media radiante, che influenza gli scambi termici radiativi; 
– velocità relativa dell'aria, che influenza gli scambio termici convettivi; 
– umidità relativa dell'aria, che influenza lo scambio evaporativo del corpo.

2 parametri individuali -soggettivi
– dispendio metabolico M (correlato all’attività svolta)
– resistenza termica conduttiva ed evaporativa del vestiario

Il corpo umano può essere considerato come un sistema termodinamico sul quale è possibile fare un 
bilancio di energia.
Quando i parametri ambientali e comportamentali, agendo sugli scambi energetici sensibili e latenti 
del corpo umano, annullano le sensazioni di caldo o freddo percepite dall’occupante, parliamo di 
NEUTRALITA’ TERMICA.

conv aria rad radiante
operativa

conv rad

h T h TT
h h

  



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INDICI DI COMFORT
Allo scopo di individuare condizioni di comfort termico globale, sono stati introdotti degli indici, funzioni delle sei variabili prima definite, che
assumono lo stesso valore per tutte le combinazioni delle sei variabili che determinano uguali sensazioni termiche.
Gli indici proposti in letteratura sono di due tipi:
• indici di sensazione, basati sul giudizio di un campione significativo di persone
• indici di temperatura, che si basano sulla definizione di temperature equivalenti.
Tra gli indici più utilizzati si citano il PMV ed il PPD, entrambi indici di sensazione.
Si noti che, poiché tali indici si basano su medie relative a valutazioni comunque soggettive, anche quando gli indici calcolati risultano
compresi in intervalli “di benessere” ci possono sempre essere dei soggetti che ritengono l’ambiente in esame caldo o freddo.

L’indice  PMV (Predicted Mean Vote,  cioè Voto Medio Previsto) è un indice che esprime un voto medio assegnato da un gruppo di persone 
selezionate riguardo al microclima di un ambiente confinato. 

Molto caldo+ 3
Caldo+2
Leggermente caldo+1
Neutralità0
Leggermente freddo-1
Freddo-2
Molto freddo-3

In base alla norma UNI EN ISO 7730 (vecchia versione del 1997), un
ambiente sarà accettabile se PMV è compreso tra –0.5 e 0.5.
Si il PMV non è compreso tra –1 e +1, l’ambiente non è termicamente
moderato, bensì rispettivamente “severo caldo” o “severo freddo”.

Per capire meglio, e quantificare,
tale situazione, è utile introdurre
un secondo indice, il PPD
(Predicted Percentage of Dissatisfied,
cioè Percentuale Prevista di Insoddisfatti),
legato al PMV da una relazione

analitica rappresentata a destra. -2.0

10

PPD

50

100

PMV
0-1.0 2.01.0

20

30
40

60
80

-0.5 0.5

5
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E’ importante precisare che, come visibile nei diagrammi precedenti, anche per PMV=0 risulta 
PPD 0 (=5%).

Si vede anche che il vincolo indicato nella norma UNI EN ISO 7730, PMV compreso tra –0.5 e 0.5, 
equivale ad una percentuale di insoddisfatti pari al 10% del campione di persone.

In realtà, esistono anche “CAUSE LOCALI DI MALESSERE”, di seguito brevemente illustrate.

1. Elevata differenza verticale di temperatura dell’aria.

2. Pavimento troppo caldo o troppo freddo.

3. Correnti d’aria.

4. Elevata asimmetria della temperatura piana radiante.
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Comfort: valori di riferimento per ambienti termicamente moderati

REGIME INVERNALE

• Tba = 19 – 23.5 °C
• U.R. = 30% – 60%
• w = 0.05 – 0.20 m/s
• Tmedia-radiante = 18 – 24 °C

Resistenza termica vestiario: idonea al regime
invernale in ambienti chiusi ≈ 1 clo.

REGIME ESTIVO

• Tba = 23 – 26.5 °C
• U.R. = 30% – 60%
• W = 0.05 – 0.20 m/s
• Tmedia-radiante = 22 – 27 °C

Resistenza termica vestiario: idonea al regime estivo
in ambienti chiusi ≈ 0.6 clo.

Velocità dell’aria:
• Fino a 0.20 m/s: impercettibile;
• 0.20-0.50 m/s: piacevole in estate, non in inverno;
• 0.50-1.00 m/s: sensazione di aria in movimento;
• 1.00-1.50 m/s: corrente d’aria da lieve a fastidiosa;
• Oltre 1.50 m/s: fastidiosa.

La ventilazione influisce anche sulla qualità dell’aria interna e quindi sulla salute degli occupanti.
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CENNI SUL COMFORT ADATTATIVO

Un diverso approccio per valutare le condizioni di comfort termico è consistito nello sviluppare diagrammi di comfort adattativo.

In particolare, si stabilisce che l’uomo, qualora sia in grado di modificare le condizioni del contesto in cui si trova (variare l’abbigliamento,
aprire o chiudere le finestre, accendere o spegnere gli impianti) sia disposto ad accettare condizioni anche non propriamente ideali.

Pertanto, i nuovi standard sul comfort termico (ASHRAE Standard 55/2004, EN ISO 7730/2005, EN 15251) non stabiliscono condizioni fissate
di comfort, ma le differenziano in base al tipo di impianto ed al controllo microclimatico perseguito.

In particolare, per ambienti “fully-conditioned”, si conserva ancora un approccio legato alla teoria di Fanger. Laddove, però, l’utente sia in
grado di modificare sostanzialmente il microclima, vi è una maggiore accettabilità dell’ambiente.
L’avvio agli studi sul comfort adattativo è partito dalle ricerche di Richard de Dear e Gail Shiller Brager, in cui si stabilisce che la temperatura di
comfort in ambiente non è disconnessa dalle condizioni climatiche esterne, bensì fortemente legata a queste. Gli studi di Fanger, invece, erano
condotti in camera climatica, senza, pertanto, alcuna correlazione rispetto all’esterno e possibilità di scelta e condizionamento da parte delle
persone lì all’interno.

FMC – FULLY MECHANICALLY CONTROLLED BUILDINGS
FR - FREE RUNNING. Secondo la EN 15251/2007 (indoor environmental input

parameter for design and assessment of energy performance
of building – addressing indoor air quality, thermal
environment, lighting and acoustics) il comfort termico è
diviso in base alla percentuale di persone soddisfatte dal
microclima:
• Categoria I → 90% degli occupanti soddisfatti;
• Categoria II → 80% degli occupanti soddisfatti;
• Categoria IIII → 65% degli occupanti soddisfatti.
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2.3.4 
Illuminazione per 
interni

NUOVE COSTRUZIONI
DEMO-RICOSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA, EDILIZIA

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO

Manutenzione se 
prevista una modifica 
delle pareti finestrate 

D.M. 23.06.22  
2.4.3. 
Illuminazione per 
interni
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D.M. 23.06.22  
2.4.4 Ispezionabilità e 
manutenzione degli 
impianti di 
riscaldamento e 
condizionamento

2.3.5 Ispezionabilità
e manutenzione degli 
impianti di 
riscaldamento e 
condizionamento
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2.3.6 Aerazione, 
ventilazione e 
qualità dell’aria

D.M. 23.06.22  
2.4.5 Aerazione, 
ventilazione e qualità 
dell’aria
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2.3.6 Aerazione, 
ventilazione e 
qualità dell’aria

NUOVE 
COSTRUZIONI

DEMO-
RICOSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA

Manutenzione 
se prevista una 
modifica delle 

pareti finestrate 

D.M. 23.06.22  
2.4.5 Aerazione, 
ventilazione e qualità 
dell’aria
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2.3.7 Illuminazione 
naturale

NUOVE 
COSTRUZIONI

DEMO-
RICOSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA

Manutenzione 
se prevista una 
modifica delle 

pareti finestrate 

D.M. 23.06.22  
2.4.7. 
Illuminazione 
naturale

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

2.3.7 
Illuminazione 
naturale

VERIFICA 
La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale con 
correlazione anche con altri cam come benessere termoigrometrico, prestazione energetica estiva,…

RIEPILOGO
Illuminamento naturale <= 300 lux almeno nel 50% dei punti di misura e 

100 lux almeno nel 95% dei punti misura
Per le scuole primarie e secondarie  <= 500 lux e 300 lux
Per le scuole materne e nido              <=750 lux e 500 lux
Nel caso di edifici esistenti dove non si possono realizzare nuove aperture
Esistenti FLDm > 2%
Esistenti altre destinazioni d’uso FLDm >3%

Manutenzione 
se prevista una 
modifica delle 

pareti finestrate 

Il fattore medio di luce diurna (FLDm) è il rapporto tra l’illuminamento misurato in più 
punti interni e l’illuminamento esterno.  All’interno la misura va fatta a finestre chiuse e senza 
schermature. Per ottenere un valore medio vanno fatto misure orizzontali in più punti uniformemente 
distribuiti nell’ambiente a distanza di almeno 1 m dalle finestre e 50 cm dalle pareti.
L’articolo 5 del D.M. 5 luglio 1975 prescrive un rapporto illuminante di 1/8 (un ottavo) e 
un FLDm del 2% per gli ambienti residenziali.
Di fatto è assai raro (perfino impossibile) riscontrare la verifica del Fattore Luce Diurno medio 2% nelle 
pratiche edilizie, soprattutto quelle del passato; la prassi adottata da ambo le parti (Pubblica 
Amministrazione, e Tecnici abilitati) ha ritenuto sufficiente limitare la verifica illuminotecnica al 
rapporto di 1/8, in quanto direttamente e facilmente verificabile da entrambe le parti.
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2.3.8 
Radiazione solare

VERIFICA 
La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale

NUOVE COSTRUZIONI
DEMO-RICOSTR 

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA in caso di 

sostituzione infissi

D.M. 23.06.22 
2.4.8  Dispositivi di 
ombreggiamento

g tot < 0,15

Rad estiva 
F < 0,85
Rad invern
F > 0,3

bacs

Esempi di schermature

–Tessuti tecnici microforati / screen o similari → in 
poliestere o fibra di vetro rivestita PVC, con fattore 
di apertura 1–3%.
–Tessuti metallizzati o perlati
–Tessuti in fibra di vetro o high-performance o 
poliestere

I produttori di tessuti e schermature forniscono 
schede tecniche con i valori di g-tot calcolati sul vetro 
di riferimento definito dalla norma stessa.
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2.3.9 
Tenuta all’aria

VERIFICA 
La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale allega una relazione che illustri i 
dettagli esecutivi relativi alla tenuta all’aria; in fase di verifica finale della conformità è prodotta una relazione di collaudo basata su 
misure in opera eseguite da un tecnico competente secondo le relative norme tecniche.

n50 è il numero di 
ricambi d’aria con una 
differenza di pressione 

tra interno ed esterno di 
50Pa espresso in mc/h. 
Viene misurato tramite 

BDT

D.M. 23.06.22  2.4.9 Tenuta all’aria

MAI
MANUTENZIONE
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L’aria si infiltra in tutti i modi, dal basso, dall’alto, in orizzontale, anche se protetta da sporti ed è influenzata
anche da eventuali sistemi impiantistici interni.

Approfondimenti sulla Tenuta  all’Aria

https://www.apiuenergy.it/area-tecnica/documentazione-tecnica/119-tenuta-all-aria-di-involucro-
edilizio.html#:~:text=In%20sintesi%20il%20valore%20n,nazionale%20non%20impone%20alcun%20requisito

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com
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Effetti della scarsa tenuta all'aria:
Effetti energetici
- aumento del fabbisogno energetico per ventilazione (spifferi)→ aumento costo terminali
-aumento del fabbisogno energetico per trasmissione (aumento conducibilità materiale attraversato per  maggiore
T e maggiore UR → riduzione della resistenza termica)
- riduzione del rendimento energetico della VMC (flussi NON recuperati)
Effetti sull’AIQ (air indooor quality)
-infiltrazioni incontrollate di odori, polvere, inquinanti esterni (aumenta il ricambio dell’aria ma questa NON è filtrata)
- passaggio di odori tra unità immobiliari (solai in legno di interpiano…)
Effetti sul comfort:
- spifferi con correnti di aria indesiderata (attorno agli infissi…)
- infiltrazioni di aria secca in inverno (cala UR) e umida in estate (aumenta UR)
Effetti sulla strutture edilizie / vizi costruttivi
- Condensa interstiziale in pareti e tetti in legno
- exfiltrazione di aria calda e umida con formazione di muffe/ condense sugli strati esterni alla costruzione
Effetti acustici
- riduzione dell’isolamento acustico di facciata, ma anche tra solai e pareti
Effetti statici
- danni statici anche gravi (ad esempio marcescenza delle teste delle travi in legno in strutture con isolamento interno)
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La tenuta all’aria si realizza 
attraverso SIGILLATURE dei nodi e 
delle discontinuità.
Il SIGILLANTE può essere un adesivo 
in rullo ma anche una schiuma.
La scelta del tipo di sigillante va fatta 
in funzione del nodo e del materiale 
su cui deve aderire.
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Fonte: https://www.anit.it/wp-
content/uploads/groups-file-
access/Manuale-ANIT-Tenuta-
all'aria-edifici.pdf

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com
https://www.anit.it/wp-
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2.3.10 
Prestazioni e benessere 
(comfort) acustico

VERIFICA 
La Relazione CAM illustra in che modo il 
progetto ha tenuto conto di questo criterio 
progettuale e prevede anche una relazione 
acustica di calcolo previsionale redatta da un 
tecnico competente in acustica secondo le 
norme tecniche vigenti; in fase di verifica finale 
della conformità è prodotta una relazione di 
collaudo basata su misure acustiche in opera 
eseguite da un tecnico competente in acustica 
secondo le norme tecniche vigenti. 
Per gli interventi su edifici esistenti che non 
riguardano ristrutturazioni totali o parziali che 
prevedano interventi su elementi edilizi di 
separazione tra ambienti interni ed ambienti 
esterni o tra unità immobiliari differenti e 
confinanti, la realizzazione di nuove partizioni o 
di nuovi impianti, la stazione appaltante può 
valutare se sostituire la relazione di collaudo 
basata su misure con una dichiarazione redatta 
da tecnico competente in acustica.

D.M. 23.06.22  2.4.1. Prestazioni e comfort acustici

SEMPRE
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2.4.11 
Radon

VERIFICA 
La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.  
È previsto al termine dei lavori la misurazione della media annuale di Radon con le modalità di cui all’allegato II sezione I del decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, avvalendosi dei servizi di dosimetria di cui all’art.155, che rilasciano una relazione tecnica al termine 
delle misure con il contenuto indicato nel medesimo allegato.

D.M. 23.06.22  2.4.12 Radon

MANUTENZIONE 
SOLO se

opere che 
coinvolgono le 

strutture di locali a 
contatto, anche
parziale, con il 

terreno.
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Il rischio radon è tra i rischi naturali più importanti a cui è esposto il territorio nazionale.
Tale gas essendo per natura tossico rappresenta una minaccia per la salute umana a causa dell’alta
incidenza di tumori polmonari che esso provoca.

Il Radon è un gas nobile altamente volatile,
inodore, incolore e radioattivo.
Si forma dal decadimento alfa del radio, che a sua
volta proviene dal decadimento del Torio e
dell’Uranio. Esistono tre isotopi del radon: l’ Rn222
derivante dall’isotopo radioattivo Uranio 238, l’Rn219
(Actinon) derivante anch’esso dall’Uranio235 ed
infine Rn220 (Thoron) derivante dal Torio (Th232).

L’Rn222 è l’isotopo più pericoloso per la
salute umana perché il suo decadimento
avviene con un tempo di dimezzamento pari a
3,82 giorni, mentre l’Rn219 in 3,92 secondi e
l’Rn220 in 5,15 secondi.
Un tempo di dimezzamento così elevato
consente una sua facile diffusione nell’aria.
L’unità di misura della concentrazione di Rn222 in aria è il Becquerel/m3 (Bq/m3).

Gli strumenti di misura attualmente disponibili si dividono in due categorie:
• strumenti passivi (dosimetri, film a tracce, canisters)
• strumenti attivi (celle di Lucas, camere a ionizzazione)

Approfondimento sul Radon
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Le fonti di radon indoor sono:
• i terreni di fondazione, suolo;
• i materiali naturali impiegati nelle costruzioni;
• la falda acquifera.

I principali fattori che influenzano la migrazione
del gas nel suolo sono essenzialmente la
porosità e la permeabilità della roccia (in cui
esso si origina) e del suolo sovrastante, oltre al
contenuto d’acqua dei pori presenti nel
terreno.

Le modalità di risalita del radon indoor negli edifici sono essenzialmente due:
- depressione
- infiltrazione
La depressione è causata dalle differenze di temperatura che intercorrono tra l’edificio e il suolo  sottostante. Ciò si 
traduce in un effetto «camino» che causa la risalita del gas dal suolo.

L’infiltrazione è funzione di diversi fattori quali: crepe nei pavimenti, giunti difettosi, solai in  legno, laterizi forati,
muri in pietra, etc…

Di norma, la concentrazione di radon outdoor disperso in aria è pari a circa 10 Bq/m3
(UNSCEAR Report,2000)

In presenza di rocce fratturate (permeabili) la concentrazione di radon è sempre piuttosto
elevata mentre nei terreni scarsamente permeabili (argille) essa risulta più bassa.
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La Comunità Europea distingue due valori limite di concentrazione del radon:
• 400 Bq/m3 per edifici esistenti
• 200 Bq/m3 per edifici di nuova costruzione

Nel 2000, l’Italia ha emanato il D.Lgs 241/2000 che prevede l’obbligo da parte dei proprietari ed 
imprenditori di misurare la concentrazione del gas nei locali sotterranei frequentati. Se la 
concentrazione supera 500 Bq/m3 bisogna agire con interventi di bonifica.

L’Organizzazione Mondiale della sanità (OMS) raccomanda di limitare le concentrazioni di radon 
indoor a valori inferiori ai 300 Bq/m3.

Il Piano Nazionale Radon (2008) prevede Raccomandazioni
per la prevenzione dal radon nelle nuove costruzioni e
suggerisce agli Enti locali di predisporre, nei Piani
regolatori, soluzioni costruttive al fine di ridurre la presenza
del gas.

Il valore medio di concentrazione nazionale si attestò intorno
ai 70 Bq/m3.
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Radon nei materiali naturali
Uno studio effettuato dall’ INGV ha dimostrato che nelle rocce 
magmatiche, la concentrazione dei radionuclidi sopra descritti è molto
alta.

Radon nei materiali da costruzione
Secondo l’UNSCEAR (Comitato Scientifico della Nazioni Unite sull’effetto 
delle radiazioni ionizzanti), il quantitativo del radon indoor imputabile al
suolo è circa il 60% mentre l’aliquota imputabile ai materiali edili è circa il
20%.

Tutti i materiali edili provenienti da rocce contengono radionuclidi 
primordiali. Alcuni di essi possono fungere sia da sorgenti che da produttori
di radon. Tra i più pericolosi si annoverano: il tufo, il basalto e il granito;
stesso discorso vale anche per le pietre ornamentali.
La pericolosità di un materiale edile dipende dalla destinazione d’uso
(utilizzo per esigenze strutturali oppure come rivestimenti).

La Commissione Europea, al fine di diminuire la dose di irraggiamento
gamma del radon indoor ha fornito una relazione per definire l’ Indice di
concentrazione di attività ( I )

concentrazione di radio-226, di torio-232 e di potassio-40
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La presenza del radon in un ambiente chiuso varia continuamente sia nell’arco della giornata 
(generalmente di notte si raggiungono livelli più alti che di giorno) sia stagionalmente (di norma in inverno 
si hanno concentrazioni maggiori che in estate).
Pertanto, è importante che la misura si protragga 
per tempi lunghi, generalmente un anno.

ALLEGATO 2 sez. I D.Lgs. 101/20
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2.3.12
Giunti di raccordo 
tra serramenti 
esterni ed interni 
con
l’involucro opaco

NUOVE COSTRUZIONI
DEMO-RICOSTR 

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA
RESTAURO, RISAMENTO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
in caso di sostituzione infissi

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo 
criterio. La relazione tecnica può integrare un rapporto di conformità emesso 
da un laboratorio di prova abilitato dal MIMIT e notificato presso la 
Commissione Europea ad operare nell’ambito degli schemi previsti dai 
Regolamenti europei sui prodotti da costruzione (Regolamento 305/2011 e 
Regolamento 3110/2024). In alternativa al rapporto di conformità, la 
relazione tecnica può fare riferimento al possesso del Marchio Progettazione 
Posa Qualità in corso di validità, quale evidenza della pre-verifica della 
conformità alla norma UNI 11673-1.
https://posaqualita.it/

D.M. 23.06.22  
Np
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2.3.13
Progettazione 
degli interventi di 
risanamento del 
degrado
da umidita negli 
edifici esistenti

EDIFICI ESISTENTI 
Affetti da problemi di 

umidità

D.M. 23.06.22  
Np

Progetto di 
risanamento si 
articola in:
• Diagnosi
• Definizione 

dell’intervento
• Verifica 

dell’efficacia della 
soluzione

• Manutenzione
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2.3.13
Progettazione degli interventi di 
risanamento del degrado da umidità negli 
edifici esistenti

EDIFICI ESISTENTI 
Affetti da problemi di 

umidità

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo il 
progetto ha tenuto conto di questo 
criterio.  Sono definiti i contenuti delle 
indagini, del progetto di risanamento e 
piano di verifica

D.M. 23.06.22  
Np

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

2.3.14
Risparmio idrico – reti di 
raccolta delle acque reflue 
di edificio e di 
distribuzione duale 
(potabile e non potabile)

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio.  

Anche MANUTENZIONE in 
caso di interventi di 

rifacimento dell’impianto di 
adduzione

idrica e di scarico e si applica 
anche ad altri interventi 

edilizi che non siano
edifici. 

D.M. 23.06.22  
Np
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2.3.15 Raccolta, 
trattamento, stoccaggio e 
riuso acque meteoriche

MAI MANUTENZIONE

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio.  

D.M. 23.06.22  
2.3.5.1 in parte
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2.3.16 
Piano di 
manutenzione 
dell’opera

D.M. 23.06.22  
2.4.13
Piano di manutenzione

SEMPRE 
Anche non edifici

VERIFICA  
La relazione cam illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio. Per ogni materiale, 
componente o sistema, il progettista deve 
esplicitare nella relazione e riassumere in una 
tabella sintetica, le fonti da cui ha derivato, le 
informazioni relative alla durabilità che hanno 
determinato gli scenari di 
manutenzione/riparazione/sostituzione e il valore 
di durabilità utilizzato per la redazione del piano.  

Riformulato con maggiore 
dettaglio: include ora 

responsabilità, 
tempistiche, 

coordinamento con SA.

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

2.3.17 Piano di 
decostruzione e 
demolizione 
selettiva a fine 
vita

MAI
MANUTENZIONE

D.M. 23.06.22  
2.4.14
Disassemblaggio e fine vita

Ampliato con piano dettagliato per la demolizione selettiva e  obiettivi quantitativi.

Almeno il 70% dei 
componenti ed 
elementi edilizi, 
esclusi gli impianti 
sia direttamente 
utilizzabile o 
sottoponibile a 
demolizione 
selettiva
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2.3.17 Piano di 
decostruzione e 
demolizione 
selettiva a fine 
vita

MAI
MANUTENZIONE
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2.3.17 Piano di 
decostruzione e 
demolizione 
selettiva a fine 
vita VERIFICA 

Il progettista redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva 
come sopra indicato.
Per ogni materiale, componente o sistema, il progettista deve esplicitare 
nella relazione e riassumere in una tabella sintetica, le strategie progettuali 
adottate, le tecnologie adottate (soprattutto se innovative rispetto alla 
pratica corrente) oppure le fonti da cui ha derivato, le informazioni relative 
alle tecnologie di decostruzione e demolizione selettiva applicabili 
specificando per ogni materiale, componente o sistema le percentuali della 
quota parte avviata a riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. Il 
progettista può fare riferimento, ove possibile e preferibilmente, alle 
informazioni sulle tecnologie e gli scenari di decostruzione a fine vita di uno o 
più componenti, fornite con le schede tecniche o la documentazione tecnica 
del fabbricante dei componenti e dei materiali, incluse le dichiarazioni 
ambientali di prodotto EPD, a dimostrazione della fattibilità tecnica del 
recupero e del riciclo. In alternativa, per la costruzione di scenari plausibili di 
riciclo e recupero si può far riferimento ai rapporti pubblicati annualmente da 
ISPRA e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile.

MAI
MANUTENZIONE

CRITERIO QUANTITATIVO
70% peso/peso dei componenti edilizi ed elementi prefabbricati, disassemblabile
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2.4 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE
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Le eco-etichette
L’informazione sulle caratteristiche dei prodotti assume un ruolo
fondamentale per rendere effettiva la capacita dei consumatori
(pubblici e privati) di orientamento del mercato verso prodotti
dalle migliori prestazioni ambientali.
Dai primi anni ‘80 sono proliferati programmi di etichettatura
ambientale.

Le norme tecniche ISO distinguono tre tipologie di
etichettature ambientali volontarie:

- etichettatura ambientale di Tipo I (UNI
EN ISO 14024)

- asserzioni ambientali auto-dichiarate (etichettatura ambientale
di Tipo II) (UNI EN ISO 14021)

- dichiarazioni ambientali di Tipo III (UNI
EN ISO 14025)

Ecolabel 
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Le etichette ambientali di Tipo I:
- sono di “parte terza”: necessaria la verifica a cura di un organismo pubblico o privato, di carattere nazionale, regionale
o internazionale, indipendente dal fornitore, che certifica la conformità a determinati Criteri
- vengono assegnate a prodotti che rispondono a determinati criteri ambientali e prestazionali; i criteri sono predeterminati
per ogni categoria di prodotto e sono pubblici;
- i criteri vengono definiti considerando gli aspetti ambientali lungo tutto il ciclo di vita del prodotto, mediante un
processo di consultazione aperta con le parti interessate.
I programmi di etichettatura ambientale di Tipo I hanno il compito di identificare e promuovere prodotti di avanguardia
ambientale, per cui i criteri sono stabiliti su prestazioni superiori al livello medio (prodotti “di eccellenza”);
- Permette di comunicare info oggettive, confrontabili e credibili relative alla prestazione ambientale di prodotti e servizi

Esempio Ecolabel Europeo
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Asserzioni ambientali auto-dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo II)
- non devono essere utilizzate asserzioni vaghe come “sicuro per
l’ambiente”, “amico dell’ambiente”, “amico della terra”, “non inquinante”, “verde”, “amico della natura” e “amico dell’ozono” e
neppure asserzioni di conseguimento della “sostenibilita” devono essere presentate in modoche si comprende  se si
riferiscono al prodotto completo, ad un componente o all’imballaggio
- devono essere comprovate, verificabili e non fuorvianti
- il contenuto dell’asserzione e responsabilità del suo utilizzatore, che deve rispettare requisiti di valutazione e verifica, e

deve consentire l’accesso all’informazione a tutte le parti interessate

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

Le dichiarazioni ambientali di Tipo III 
Dichiarazioni Ambientali di Prodotto - DAP 
Environmental Product Declaration - EPD
• sono un insieme di informazioni quantificate relative al ciclo di vita del prodotto, fornite dal fabbricante del prodotto stesso,

utilizzando dati sistematizzati e verificati criticamente, presentati come serie di categorie di parametri
• forniscono informazioni al fine di permettere di svolgere un confronto tra prodotti da parte dell’acquirente
• È uno strumento neutrale che fornisce informazioni oggettive, confrontabili perché basate su Pcr ( product category rules) e credibili, 

perché verificate da ente terzo accreditato

Le PCR definiscono il campo di applicazione dell’LCA ed i contenuti
dell’EPD per una specifica categoria di prodotto. (ISO 14025)
Avendo una valenza internazionale, le PCR devono essere realizzate
mediante il coinvolgimento dei principali stakeholder, secondo il
seguente procedimento:
1) Richiesta al Program Operator Epditaly
2) Identificazione della categoria di prodotto
3) Coinvolgimento degli stakeholders e creazione del PCR Committee
4) Redazione della PCR
5) Pubblicazione ai fini della consultazione pubblica e recepimento
dei risultati
6) Riesame della PCR e relativa pubblicazione.
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https://www.epditaly.it/view-pcr/

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com
https://www.epditaly.it/view-pcr/


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

https://www.epditaly.it/view-pcr/
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https://www.epditaly.it/view-pcr/
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https://www.isover.it/sostenibilita/sostenibilita/dichiarazione-
ambientale-di-prodotto-epd
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https://www.isover.it/sostenibilita/sostenibilita/dichiarazione-
ambientale-di-prodotto-epd
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2.4.1 Emissioni 
negli ambienti 
confinati 
(inquinamento 
indoor)

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale.
La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN 
ISO 16000-9 e per il solo contenuto di
formaldeide, anche in conformità alla Norma EN 717-1.

D.M. 23.06.22 
2.5.1. Emissioni negli 
ambienti confinati Parametri più rigorosi per 

emissioni VOC. Nuovi limiti e 
nuove categorie di prodotti. 
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2.4.2 
Calcestruzzi confezionati in 
cantiere e preconfezionati

VERIFICA
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo
criterio progettuale. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in vigore del presente documento, per i prodotti di cui al
presente criterio sono ritenute conformi le attestazioni del contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto riportanti
il solo valore %totale, senza la specifica del valore delle singole frazioni.

D.M. 23.06.22             
2.5.2 Calcestruzzi 
confezionati

Contenuto di riciclato Post-Consumo: è
la quantità totale per unità di peso che
deriva da prodotti precedentemente
utilizzati dai consumatori, quali famiglie
o spazi commerciali, industriali e
istituzionali nel loro ruolo di utilizzatori
finali del prodotto, che non può più
essere utilizzato per il suo scopo
Contenuto di riciclato Pre-Consumo
(Post-Produzione): è la quantità totale
per unità di peso che deriva da fonti
industriali esterne perché materiale
deviato dal flusso dei rifiuti durante il
processo di fabbricazione

periodo transitorio 
36 mesi per 

attestare contenuto 
riciclato
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2.4.3 
Prodotti 
prefabbricati in 
calcestruzzo, in 
calcestruzzo 
aerato 
autoclavato e in
calcestruzzo 
vibrocompresso

D.M. 23.06.22             
2.4.3. Elementi 
prefabbricati in 
calcestruzzo

VERIFICA
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto
ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in
vigore del presente documento, per i prodotti di cui al presente criterio sono ritenute
conformi le attestazioni del contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto riportanti il
solo valore %totale, senza la specifica del valore delle singole frazioni.
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2.4.4
Prodotti in 
Acciaio

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha
tenuto conto di questo criterio progettuale.
I prodotti finiti consegnati in cantiere, ad esempio armature o carpenterie, possono essere costituiti da una o più tipologie di acciaio ossia uno o più materiali base
d’origine che sono stati lavorati senza modificarne le caratteristiche di contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti.
In questi casi, ognuno dei materiali base d’origine deve essere conforme al presente criterio con relative percentuali minime certificate di materia recuperata, riciclata o
sottoprodotti.
Il fabbricante del prodotto finito consegnato in cantiere può allegare la specifica documentazione (etichette ambientali o certificazioni) oppure una attestazione, tramite
dichiarazione del legale rappresentante, che il prodotto finito è stato fabbricato a partire da uno o più materiali base d’origine conformi alle percentuali minime prescritte

D.M. 23.06.22                
2.5.4 Acciaio
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2.4.5 
Prodotti in 
Laterizi

D.M. 23.06.22                
2.5.5. Laterizi

VERIFICA
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di
questo criterio progettuale. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in vigore del presente documento, per i
prodotti di cui al presente criterio sono ritenute conformi le attestazioni del contenuto di
riciclato/recuperato/sottoprodotto riportanti il solo valore %totale, senza la specifica del valore delle singole
frazioni.
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2.4.6 
Prodotti in legno 
o a base di legno

VERIFICA 
Certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di certificazione, il tipo di prodotto oggetto della 
fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi fornitori e subappaltatori.
a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della 

conformità che garantisca il controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 
Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC);

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul prodotto, devono essere supportate, in fase 
di consegna, da un documento di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione 
dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura

D.M. 23.06.22             
2.5.6. Prodotti legnosi

La certificazione di Catena 
di Custodia (Chain of 
Custody, CoC) garantisce 
la rintracciabilità dei 
materiali provenienti da 
foreste certificate ed è 
indispensabile per poter 
applicare le etichette sui 
prodotti.
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2.4.7 
Isolanti termici 
ed acustici

D.M. 23.06.22                 
2.5.7. Isolanti termici ed 
acustici
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NESSUNA MODIFICA RILEVANTE

Rif. a Reg. UE 2024/3110.
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VERIFICA 
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale e 
include:
-per i punti di cui alle lettere da “a” ad “d”, una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata dalla documentazione tecnica quali le 
schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o rapporti di prova;
-per il punto di cui alla lettera "e”, le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota R sono contenute nella scheda 
informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una 
certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a 
quella campione sottoposta al test di bio-solubilità
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https://www.rockwool.com/syssiteassets/rw-it/documentazione-tecnica/schede-tecniche-
rockworld-2.0/edilizia/durock-energy-plus.pdf?f=20260303144924

https://www.rockwool.com/sys
siteassets/rw-
it/documentazione-
tecnica/epd-rockworld-2.0/epd-
francia_alta-
densit%C3%A0.pdf?f=20260202
101143
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https://www.knaufinsulation.com/iframe-
cprdop?dopkey
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https://stiferite.com/pdf/Libri
/Quaderno_Tecnico_CAM_D
M_23062022.pdf

https://www.stiferite.
com/pdf/EPD/EPD_Sti
ferite_CLASS_S.pdf
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2.4.8 
Tramezzature, 
contropareti 
perimetrali e 
controsoffitti PER 
I SISTEMI A 
SECCO

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il 
progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

D.M. 23.06.22 2.5.8 
Tramezzature, 
contropareti perimetrali 
e controsoffitti
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2.4.9 
Murature in 
pietrame e miste

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il 
progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

D.M. 23.06.22             
2.5.9 Murature in 
pietrame miste
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2.4.10 
Pavimenti 
RESILIENTI

D.M. 23.06.22             
2.5.10.2  Pavimenti ( 
PAVIMENTAZIONI DURE 
E PAVIMENTAZIONI 
RESILIENTI)

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

Indicazioni alla stazione appaltante
I pavimenti resilienti (in inglese Resilient floor coverings) sono pavimentazioni le cui caratteristiche 
essenziali sono descritte nella norma UNI EN 14041. Ne esistono diverse tipologie, fra cui pavimenti e 
rivestimenti in sughero, pavimenti e Rivestimenti Resilienti in PVC, composti da Polivinilcloruro.
Pavimenti e rivestimenti resilienti in linoleum (rif. Norma ISO 24011:2012) o in gomma (rif. Norme UNI 
EN 12199, UNI EN1816 e UNI EN 1817) sono resilienti che possono anche essere naturali. Il criterio si 
applica per tutte le destinazioni d’uso della pavimentazione resiliente.
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2.4.11 
Pavimenti e 
rivestimenti in 
ceramica 
RESILIENTI

D.M. 23.06.22             
2.5.10.1  Pavimenti ( 
PAVIMENTAZIONI DURE 
E PAVIMENTAZIONI 
RESILIENTI)

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per i punti a, b, la 
dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la scelta di prodotti recanti il marchio Ecolabel UE, oppure mediante rapporto di ispezione, 
basato sulle pertinenti analisi di laboratorio che attesta il rispetto dei requisiti rilasciato da organismo di valutazione della conformità
accreditato in base alla norma ISO 17020.
Per la lettera c), fare riferimento a quanto previsto criterio “2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto”.

REQUISITI MODIFICATI RISPETTO AL PRECEDENTE D.M.
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2.4.12
Chiusure oscuranti e telai per 
serramenti

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale.

D.M. 23.06.22        
2.5.11        Serramenti 
ed oscuranti in Pvc

2.4.13 
Tubazioni in materiale plastico 
per condotte fognarie,
scarichi e cavidotti elettrici

D.M. 23.06.22 2.5.12 
Tubazioni in PVC e 
Polipropilene

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che 
modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

2.4.14 
Tubazioni in gres ceramico
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2.4.15 
Pitture e vernici

VERIFICA 
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo 
il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.
La dimostrazione del rispetto di questo criterio avviene tramite dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti la non pericolosità del prodotto secondo quanto previsto dal 
criterio, con allegata la scheda di dati di sicurezza (SDS) che in sezione 2 non riporti alcuna 
delle indicazioni di pericolo qui citate.

D.M. 23.06.22 Pitture e 
vernici

TOLTO IL RIFERIMENTO ALL’ECOLABEL NEL CRITERIO
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2.4.16
Rubinetteria e 
sanitari

Anche 
MANUTENZIONE

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio e allega una 
dichiarazione del legale rappresentante del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del 
prodotto fornito, relativamente alle lettere a), b), c), sono conformi a questo criterio sulla base di 
quanto previsto per i diversi prodotti forniti con riferimento alle norme tecniche citate.
In relazione alla lettera b) la capacità di scarico media massima si calcola considerando un flusso 
completo e tre flussi ridotti secondo la seguente formula: Va = [Vf + (3 × Vr)]/4, dove Vf è il flusso 
completo e Vr il flusso ridotto, misurati secondo la norma UNI EN 997 e UNI EN 14055.

In alternativa è richiesto il possesso di una etichettatura di prodotto, con l’indicazione dei 
parametri qui richiesti per i prodotti forniti, ad esempio l’etichettatura Unified Water Label 
(https://uwla.eu/) o Ecolabel UE.

D.M. 23.06.22 2.3.9 
in parte
Risparmio idrico
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2.4.17
Impianti 
tecnologici

D.M. 23.06.22 Np

VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio in
particolare il progettista individua chiaramente nel progetto anche i locali tecnici
destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli
spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali di uso e
manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione o manutenzione delle
apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei
circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli
stessi.
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2.4.18
Vetrate isolanti

D.M. 23.06.22 Np
VERIFICA

La conformità è documentata attraverso la verifica del possesso per ogni lotto
di produzione di Certificato di Conformità in corso di validità, per gli specifici
modelli di vetrata impiegata, alla Norma di Prodotto serie UNI EN 1279, parte
1-2-3-4-5-6, rilasciato da organismo di certificazione accreditato UNI CEI
EN/ISO/IEC 17065 per la specifica norma di prodotto.
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Non tutti i prodotti da costruzione prevedono oggi la 
possibilità di marcatura CE e questa stessa non sempre 

prevede una certificazione di prodotto.
In particolare, per alcuni prodotti non esiste (ancora) una 

norma armonizzata ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 305/2011 (CPR), da poco sostituito dal Regolamento 

3110/2024. In diversi casi esistono solo norme tecniche di 
prova, utili a misurare le prestazioni, ma non sufficienti 
per una marcatura CE; In questi casi, l’unica possibilità 
tecnica è spesso rappresentata da prove di laboratorio 

sulle prestazioni, eseguite secondo norme di settore EN, 
UNI o ISO, che consentono al produttore di qualificare il 
prodotto dal punto di vista tecnico, pur in assenza di un 
obbligo o di una possibilità di certificazione andando a 
definire delle prestazioni da inserire ad esempio in una 

scheda tecnica.

Prova di laboratorio o certificazione ?
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SPECIFICHE TECNICHE DI CANTIERE

2.5.1
Prestazioni 
ambientali di 
cantiere

D.M. 23.06.22 2.6.1.
Prestazioni ambientali 
di cantiere
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VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene
conto di questo criterio . Per la redazione del Piano
ambientale di gestione del cantiere si può far
riferimento alle Linee Guida per la gestione dei
cantieri ai fini della protezione ambientale,
Report ARPAT 2018.

TOLTO IL RIFERIMENTO ALLE EMISSIONI 
GASSOSE DELLE MACCHINE OPERATRICI
Ex lettera h)
Ampliato

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

2.5.2
Conservazione 
dello strato 
superficiale del 
terreno

D.M. 23.06.22 2.6.3.
Conservazione dello 
strato superficiale del 
terreno

VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio . Per
quanto riguarda la prescrizione sull’accantonamento del primo strato di terreno, è
allegato il profilo pedologico e relativa relazione specialistica che dimostri la
conformità al criterio.
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2.5.3
Reinterri e 
riempimenti

D.M. 23.06.22 2.6.4
Reinterri e riempimenti

VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio . La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”,
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.
I singoli materiali utilizzati devono essere conformi alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo “2.4 Specifiche tecniche per i prodotti da
costruzione”.
Per un prodotto da costruzione, il cui contenuto di riciclato è pari al 100%, in quanto costituito esclusivamente da materiale derivante da un processo
End of Waste (EoW) (in italiano cessazione della qualifica di rifiuto), autorizzato per il recupero e riciclaggio di un rifiuto realizzato dal fabbricante del
prodotto, è possibile dimostrare tale percentuale mediante gli schemi di certificazione o strumenti di cui al criterio “2.1.2 Contenuti del capitolato
speciale d’appalto”, oppure mediante una dichiarazione del fabbricante, che riporti chiaramente l’indicazione della percentuale di contenuto di
riciclato del 100% del prodotto, accompagnata dall’autorizzazione al recupero e dalla documentazione prevista dalla legge per l’EoW. Nel caso in cui il
prodotto sia soggetto a marcatura CE, la dichiarazione del fabbricante può essere sostituita dalla dichiarazione di prestazione (DoP) del prodotto,
purché questa riporti chiaramente anche l’indicazione della percentuale di contenuto di riciclato del 100%. Per le miscele (betonabili o legate con
leganti idraulici), oltre alla documentazione di verifica prevista nei pertinenti criteri, è presentata anche la documentazione tecnica del fabbricante per la
qualifica della miscela.
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2.5.4 Piano di riutilizzo, 
riciclo e recupero dei rifiuti 
da C&D

D.M. 23.06.22
2.6.2 Demolizione 
selettiva, recupero e 
riciclo

Ampliato
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VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio .
Il progettista deve elencare, nella relazione, quali sono le fonti da cui ha derivato, per ogni materiale, le percentuali impiegate nel calcolo della quota
parte avviata a riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero.
Il progettista, ove possibile, può fare riferimento alle informazioni sulle tecnologie e gli scenari di disassemblaggio/decostruzione e fine vita di uno o più
componenti, fornite con le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e dei materiali, incluse le dichiarazioni ambientali
di prodotto EPD, a dimostrazione della fattibilità tecnica del recupero e del riciclo. In alternativa, per la costruzione di scenari plausibili di riciclo e recupero
si può far riferimento ai rapporti pubblicati annualmente da ISPRA e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile.

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

2.6 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE

2.6.1 
Competenza 
tecnica dei 
professionisti 
basata su Cv

D.M. 23.06.22
Np
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VERIFICA
L’operatore economico presenta il CV con allegata la documentazione a comprova dell’esperienza pregressa riferita a progetti di edifici sostenibili.
Per progettazione di edifici sostenibili dal punto di vista ambientale ed energetico si intendono edifici, con collaudo tecnico-amministrativo
positivo, nei quali sono stati applicati i Criteri Ambientali Minimi, a partire dal D.M. 24 dicembre 2015, pubblicato sulla G.U. n. 16 del 21 gennaio
2016;
Per quanto riguarda i progetti di edilizia pubblica, la documentazione deve contenere gli estremi del rapporto conclusivo di verifica della
progettazione ai fini della validazione ai sensi dell’articolo 42 “Verifica della progettazione” del Codice, da cui risulti la conformità del progetto ai
CAM edilizia, a partire da lD.M. 24 dicembre 2015, pubblicato sulla G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016” o altra documentazione tecnico-amministrativa
da cui possa determinarsi la applicazione dei CAM (Determina di approvazione di progetto, Collaudo o certificato di regolare esecuzione etc.).
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2.6.2   Competenza 
tecnica dei progettisti 
basata su 
certificazioni di
competenza

D.M. 23.06.22
2.7.1. 
Competenza tecnica 
dei professionisti

VERIFICA
L’operatore economico allega il certificato, rilasciato da un organismo accreditato per lo specifico schema,
riconosciuto da Accredia, ai sensi della norma internazionale ISO/IEC 17024 “Valutazione della conformità –
Requisiti generali per organismi che eseguono la certificazione di persone”, attestante la competenza in
termini di conoscenza, abilità, responsabilità e autonomia nella progettazione di edilizia sostenibile.
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Certificazione Esperti cam
L’Esperto in applicazione CAM è il professionista in possesso di elevate conoscenze, competenze ed esperienza 
nell’applicazione dei criteri ambientali minimi che devono essere recepiti in servizi di progettazione e lavori per 
nuove costruzioni, ristrutturazioni e manutenzioni di edifici delle Pubbliche Amministrazioni e delle committenze 
private che applicano in parte o totalmente tali criteri.

L’Esperto in applicazione CAM è una figura altamente specializzata che, nello svolgimento del proprio ruolo come 
libero professionista, dirigente di imprese di costruzioni, pubblico funzionario interno alle P.A., sia in grado di: 
affrontare i vari livelli progettuali, concorrere a diverse procedure di gara, programmare e predisporre bandi e 
disciplinari, verificare e validare progetti, gestire e collaudare l’esecuzione di Opere Pubbliche nel rispetto dei CAM.

• https://www.bureauveritas.it/servizi/formazione/corsi-calendario/formazione-ambito-edilizia-e-

infrastrutture/esperto-cam-progettista

• https://www.icmq.it/certificazione-personale/esperti-cam.php

• https://www.bioarchitettura.it/notizie/calendario-corsi-e-sessioni-di-esami-per-esperto-in-criteri-ambientali-

minimi-2025/

• https://aicqsicev.it/schemi-di-certificazione/certificazione-figure-professionali/esperto-in-criteri-ambientali-

minimi/
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Certificazione Protocolli di sostenibilità energetico-ambientale

https://gbcitalia.org/
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Banca dati soggetti certificati
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2.6.3 
Metodologie di 
ottimizzazione delle 
soluzioni progettuali per 
la
sostenibilità (LCA e LCC)

D.M. 23.06.22
2.7.2
Metodologie di 
ottimizzazione delle 
soluzioni progettuali per la 
sostenibilità (LCA e
LCC)

VERIFICA 
L’operatore economico dimostra la sua capacità di approntare uno studio LCA e LCC del progetto di fattibilità tecnico economica descrivendo, nell’offerta 
tecnica di gara, le finalità dello studio LCA e LCC che intende sviluppare, gli strumenti tecnici di cui dispone (software, banche dati, BIM), gli eventuali 
esperti di cui si avvarrà, l’organizzazione e il cronoprogramma della valutazione del ciclo di vita rispetto alle modalità e tempi di definizione del progetto. 
In sede di esecuzione del servizio, l’aggiudicatario del servizio di progettazione avvierà, con la stazione appaltante, un dialogo strutturato per l’analisi e la 
valutazione degli esiti degli studi di LCA e LCC per una scelta condivisa delle soluzioni progettuali definitive. I rapporti LCA e LCC della soluzione finale 
costituiranno, insieme al progetto esecutivo approvato, documentazione in base alla quale, in sede di gara per l’affidamento dei lavori, gli offerenti 
potranno eventualmente presentare proposte migliorative, ove previsto dalla documentazione di gara.

3 indicatori 
di riferimento

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

Indicatori di riferimento UNI 15978 :2026

Il rapporto LCA dell’edificio deve riportare i risultati dello studio per tutti gli 
indicatori obbligatori previsti dalla UNI EN 15804 ed indicare tre indicatori 
di riferimento, individuati tra gli indicatori primari di impatto ambientale di 
cui alla Tabella 8 della UNI EN 15978 o tra i parametri descrittori dell’uso di 
risorse energetiche primarie di cui alla Tabella 11 della UNI EN 15978 e di 
cui almeno uno deve essere il potenziale di riscaldamento globale GWP-
total (GWP, Global Warming Potential)
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Indicatori OBBLIGATORI UNI 15804 :2021
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Indicatori  di riferimento  UNI 15978 :2026
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VERIFICA
Attestazione di conformità dell’asserzione elaborata dall’operatore economico e riferita a fattori ambientali, sociali, diritti umani e di governance,
nonché l’esposizione ai relativi rischi o l’impatto su tali fattori con carattere predittivo.
L’attestazione è rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17029 in conformità ad un
programma finalizzato al rilascio di attestazioni in forma di parere, di un punteggio numerico o di una loro combinazione.

2.6.4 
Valutazione dei rischi 
non finanziari o ESG 
(Environment, Social,
Governance)

D.M. 23.06.22 
2.7.4 
Valutazione dei rischi non 
finanziari o ESG 
(Environment, Social, 
Governance)

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


Ing. Claudia Colosimo, E.G.E. civile ed Esperto CAM   claudia.colosimo1@gmail.com

VERIFICA
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto
conto di questo criterio progettuale.

2.6.5 
Raccolta, trattamento, 
stoccaggio e riuso 
acque grigie

D.M. 23.06.22

Nei criteri base , obbligatorie, tra le specifiche tecniche progettuali per 
edificio, c’è analogo criterio che riguarda le acque meteoriche 
2.3.15 Raccolta, trattamento, stoccaggio e riuso acque meteoriche
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VERIFICA
La Relazione tecnica di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio 
progettuale.
Il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate e sottoprodotto ed il loro peso 
rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia riciclata, recuperata, sottoprodotto dei prodotti da costruzione 
deve essere dimostrata in accordo a quanto previsto al criterio 2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto

2.6.6  Materiale 
riciclato, recuperato, 
sottoprodotti negli 
altri prodotti
da costruzione
D.M. 23.06.22

Il criterio riguarda i materiali da 
costrizione per i quali non ci sono 
specifiche tecniche obbligatorie ( 
metalli, geotessili, adesivi….=
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2.6.7  Materiali 
rinnovabili

D.M. 23.06.22
4.3.4 Materiali rinnovabili

Era nei criteri 
premianti per 
l’affidamento 
congiunto .
Qui viene meglio 
specificato 
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VERIFICA
La Relazione di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, include una
descrizione dei prodotti da costruzione che contribuiscono al raggiungimento della
soglia qui prevista, distinguendo tra i prodotti costituiti al 100% da materie prime
rinnovabili o di origine biologica e prodotti compositi che contengono anche materie
prime non rinnovabili o non di origine biologica.
Per i prodotti compositi, in fase di esecuzione dei lavori, l’aggiudicatario presenta al
Direttore dei lavori, una etichettatura ambientale di tipo I – UNI EN ISO14024 validata
da un organismo di valutazione della conformità accreditato, oppure una
certificazione di prodotto rilasciata in accordo alle norme EN16785-1 e EN 16848
validata da un organismo di valutazione della conformità, che riporti il peso
ponderato delle materie prime rinnovabili come sopra definite, sul peso totale del
prodotto. Le due quote si sommano per valutarne il contributo al fine del
raggiungimento della soglia minima del 20%stabilita dal criterio.
Per quanto riguarda il legno strutturale, sarà necessario comprovarne l’origine
sostenibile o responsabile come già riportato nel criterio “2.4.6 Prodotti di legno o a
base legno”.
Il progettista deve verificare, attraverso un aggiornamento del rapporto LCA allegato
al progetto a base di gara, che le prestazioni ambientali dell’opera nel ciclo di vita non
risultino peggiorate, ad esempio a causa della distanza di approvvigionamento dei
materiali da biomassa.

2.6.7  Materiali 
rinnovabili

D.M. 23.06.22
4.3.4 Materiali rinnovabili
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VERIFICA
Si deve accertare che sia presente la denominazione o la ragione sociale del produttore, e che siano allegate le dichiarazioni previste dai Regolamenti
europei sui prodotti da costruzione (Regolamento 305/2011 e Regolamento
3110/2024), nel quale è possibile verificare, alla riga “resistenza all’impatto di un corpo oscillante” secondo UNI EN 12600, che il prodotto prescelto
possieda le prestazioni richieste dalla norma UNI 7697.

2.6.8 Vetrate di 
qualità

D.M. 23.06.22 Np

La norma UNI citata “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie” è una norma 
estremamente significativa per il settore, che illustra come determinare la tipologia di vetro 
da impiegare e le relative prestazioni, in funzione delle condizioni al contorno e di utilizzo. Il 
tutto a garanzia di maggiore sicurezza per tutti gli utenti.
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VERIFICA
La Relazione tecnica di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale. In particolare
essa include il progetto del sistema di monitoraggio, in caso di
nuova installazione oppure le prescrizioni tecniche, in caso di migrazione del sistema di monitoraggio esistente, in grado di consentire una gestione ottimale degli
edifici e degli impianti, in accordo con quanto previsto dal
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 «Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia» e in linea con l’eventuale
introduzione dello “schema europeo di valutazione sulla predisposizione o prontezza all’intelligenza degli edifici” (allegato 1-bis direttiva 2018/844) e presentare una
dichiarazione che asseveri che il sistema installato è di classe A ai sensi della norma UNI/TS 11651 “Procedura di asseverazione per i sistemi di automazione e
regolazione degli edifici in conformità alla UNI EN ISO 52120-1”.

2.6.9 
Sistema di 
automazione, 
controllo e 
monitoraggio 
dell’edificio
D.M. 23.06.22
4.3.6 Sistema di 
automazione, controllo e 
monitoraggio 
dell’edificio

Era nei criteri premianti per 
l’affidamento congiunto .

Precedente riferimento alla norma UNI en 15232-1 sostituita nel 2022 dalla UNI EN ISO 52120

classe A ! 
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Cos è un BACS ?
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Quali sono le classi BACS ?
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Quali sono le classi BACS ?
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Quali sono le classi BACS ?

Una superficie termo-attiva è un sistema di riscaldamento e raffrescamento annegato, in cui la 
tubazione è incorporata nel nucleo centrale di una struttura edilizia. Le strutture edili in cui sono annegate le 
tubazioni sono solitamente quelle orizzontali, di conseguenza, pavimenti e soffitti sono generalmente indicati 
come superfici attive. In una tipica struttura termo-attiva, il calore viene asportato da un sistema di 
raffrescamento (ad esempio un refrigeratore), collegato alle tubazioni annegate nel solaio

Presa da: https://www.ingenio-web.it/articoli/i-sistemi-radianti-ad-attivazione-termica-della-massa-normative-
e-progetti-in-corso/
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VERIFICA
La Relazione tecnica di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto
conto di questo criterio progettuale, inclusivo del piano di M&V conforme ad uno dei protocolli indicati al punto
precedente. Il piano è firmato da un professionista certificato CMVP (certificazione internazionale sulla capacità di
utilizzo del protocollo IPMVP) o PMVA (Performance Measurement and Verification Analyst) o da un EGE certificato
secondo la UNI CEI 11339 o dal legale rappresentante di una ESCO certificata secondo la UNI CEI 11352.

2.6.10 
Protocollo di misura e 
verifica dei risparmi 
energetici

D.M. 23.06.22
4.3.7 Protocollo di 
misura e verifica dei 
risparmi energetici

Era nei criteri 
premianti per 
l’affidamento 
congiunto . Nessuna 
modifica
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https://www.bobcat.com/eu/en/equipment/mini-
excavators/2-3t-mini-
excavators/e26?utm_source=chatgpt.com
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Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione
Grassi ed oli biodegradabili
Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata

Verifica:
Elenco dei prodotti, con indicazione dell’etichetta ambientale posseduta o rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in 
base alla norma tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 17025.
Elenco dei prodotti con la certificazione attestante il contenuto di olio rigenerato quale, ad esempio, “REMADE” o “ReMade in 
Italy”

NOTA BENE:
L’imballaggio primario in plastica degli 
oli lubrificanti deve essere costituito
da una percentuale minima di plastica 
riciclata post-consumo pari al 50% in
peso. 
L’Appaltatore presenta l’elenco dei 
prodotti e relativa etichetta Ecolabel o 
certificazione Remade, Psv.
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Verifica:
Marchio Ecolabel UE 
oppure 
l’attestato di verifica nell’ambito dello 
Schema “Made Green in Italy” (MGI)
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a-b-c

A titolo esemplificativo ….
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macchine mobili non stradali (NRMM) (escavatori, pale, rulli, ecc.);
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Stessi requisiti del D.M. 28.10.25 
(Nuovo decreto requisiti minimi)
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Ricapitoliamo le differenza tra VECCHI e NUOVI CAM EDILIZIA
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RELAZIONE DI SOSTENIBILITà
DELL’OPERA
Art.11 D.lgs. 36/23
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RELAZIONE CAM
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RELAZIONE CAM
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SCHEDA TIPO
Per ogni criterio
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INTERVENTO: Riqualificazione  della Scuola Primaria "XX" -PFTE
TITOLO DEL CAPITOLO Specifiche tecniche per gli edifici

2.3.1
Diagnosi energetica 

APPLICATO Si
REFERENTE ing. Claudia Colosimo

OBIETTIVO DEL CRITERIO:
Individuare gli interventi ottimali sull'involucro e sugli 
impianti per migliorare le prestazioni energetiche 
dell'edificio e le condizioni di comfort

RISULTATI:

L'edificio è in uso ed ha una superficie di circa 800 
mq.  L'intervento di progetto si configura come 
ristrutturazione importante di primo livello. per 
realizzare la diagnosi Sono state acquisite le fatture 
dei vettori energetici annualità 2023-2024-2025. Gli 
interventi di progetto sono stati validati anche sulla 
base dei risultati della diagnosi

VERIFICA DEL CRITERIO:
La diagnosi è stata condotta secondo norma UNI 
16247-1 e 2 ed è stata sottoscritta da EGE.
☒ Conforme
☐ Non conforme
Diagnosi energetica 
APE ante operam;
APE post operam;

PROTOCOLLI DI SOOSTENIBILITA' NON ADOTTATO

ESITO DELLA VERIFICA:

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE DI RIFERIMENTO:

SCHEDA DI VERIFICA CAM

NUMERO E TITOLO DEL CRITERIO
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Non sono elencati
- Diagnosi energetica
- Relazione ex lege 10 
- ...
che sono altri elaborati di progetto che devono essere esplicitamente allegati (cfr 3.2)
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L'articolo 41, comma 15 del D.Lgs. 36/2023 rinvia all'Allegato I.13 per "le modalità 

di determinazione dei corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti 

dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al livello qualitativo delle prestazioni.

L'Allegato I.13 dispone espressamente, all'art. 1, che «1. Il presente allegato disciplina le 

modalità di determinazione dei corrispettivi dovuti per le fasi progettuali da porre a base degli 

affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante attualizzazione del 

quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del D.M. 17/06/2016»

Nel cosiddetto Decreto Parametri NON E’ PREVISTA LA RELAZIONE CAM !!!

Questa complessità, questa necessità 
di competenze differenti e di 

formazione ed aggiornamento 
continuo , CHI LA PAGA?
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
1. Finiture interne ed esterne quali: Ripristini di intonaci, pavimenti, rivestimenti, tinteggiature, etc; 
2. Opere edili di muratura non a carattere strutturale;
3. Sostituzione di infissi interni ed esterni
4. Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree averde, etc.), di pozzetti, 

chiusini e caditoie etc.
5. Interventi di ripristino corticale e protezione di strutture in cemento armato degradato con armaturametallica a vista;
6. Rifacimento manti di copertura

Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
1. impianti di riscaldamento: manutenzioni ordinarie e straordinarie centrale termica;
2. impianti climatizzazione (fancoil, gruppi frigo, UTA): manutenzioni ordinarie e straordinarie;
3. impianti ventilazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie;
4. impianti di illuminazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie (relamping/revamping);
5. implementazione sistemi di monitoraggio e supervisione
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
1. Finiture interne ed esterne quali: Ripristini di intonaci, pavimenti, rivestimenti, tinteggiature, etc; 
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
Finiture interne ed esterne quali: Ripristini di intonaci, pavimenti, rivestimenti, tinteggiature, etc; 

Finitura interna
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
Finiture interne ed esterne quali: Ripristini di intonaci, pavimenti, rivestimenti, tinteggiature, etc; 

Finitura interna

Dich. Del l.rapp.te +scheda di sicurezza (sds)
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
Finiture interne ed esterne quali: Ripristini di intonaci, pavimenti, rivestimenti, tinteggiature, etc; 

Finitura interna
https://www.boero.it/wp-content/uploads/2025/04/dichiarazione-cam-boero-boeroHP-satinato.pdf
https://www.boero.it/wp-content/uploads/2021/07/certificato-cam-voc-en-boero-boerohp-satinato.pdf
https://www.boero.it/wp-content/uploads/2021/07/scheda-tecnica-boerohp-satinato-cod-144-smalto-
satinato-all-acqua-boero.pdf
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
2. Opere edili di muratura non a carattere strutturale
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https://xella.servehttp.com/webservice/GetD
ocumentFile?documentId=29b15df3-5b13-
4b90-ae38-056aa0b44b3f
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https://storefrontapi.commerce.xella.com/medias/Brochure-CAM-04.2026.pdf
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
3. Sostituzione di infissi

2.3.12 Verifica : In alternativa al rapporto di conformità, la 
relazione tecnica può fare riferimento al possesso del Marchio 
Progettazione Posa Qualità in corso di validità, quale evidenza 
della pre-verifica della conformità alla norma UNI 11673-1. IN FASE DI ESECUZIONE SI Può USARE QUESTO 

MEZZO DI PROVA
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2.4.12

La marcatura CE, obbligatoria dal 2010 per tutti i serramenti commercializzati in Europa secondo il Regolamento (UE)
305/2011, costituisce il requisito minimo che attesta la conformità del prodotto alle norme armonizzate UNI EN 14351-1.
Questa certificazione, tuttavia, non fornisce informazioni specifiche sul contenuto di materiale riciclato.
Per quanto riguarda la sostenibilità ambientale, le certificazioni più rilevanti sono la già citata EPD (Environmental Product
Declaration), la certificazione Plastica Seconda Vita (PSV) rilasciata dall'IPPR che attesta la presenza di materiale plastico
riciclato, e le certificazioni volontarie come Cradle to Cradle.
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2.4.18
Vetrata certificate in conformità alla Norma di Prodotto serie UNI EN 1279
per ogni lotto di produzione
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
4.Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree averde, etc.), di pozzetti, 
chiusini e caditoie etc.
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
4.Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree a verde, etc.), di pozzetti, 
chiusini e caditoie etc.

2.2.2 Adattamento ai cambianti climatici
il comma 1 si applica in caso di nuova costruzione, ristrutturazione urbanistica, ristrutturazione edilizia, demolizione e 
ricostruzione, restauro e risanamento conservativo e di manutenzione ordinaria e straordinaria, qualora siano previsti 
interventi che prevedono la riqualificazione delle aree di pertinenza esterne;

Il progetto di fattibilità tecnico economica deve includere uno 
screening del rischio climatico sull’area di intervento
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
4.Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree averde, etc.), di pozzetti, 
chiusini e caditoie etc.

2.2.2 Adattamento ai cambianti climatici
il comma 2 lettera b) si applica in caso di ristrutturazione 
urbanistica, ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione, 
restauro e risanamento conservativo e di manutenzione 
straordinaria, qualora siano previsti interventi che prevedono la 
riqualificazione delle aree di pertinenza esterne;

b) il rifacimento di pavimentazioni esterne impermeabili 
ammalorate (percorsi pedonali, marciapiedi, piazze, cortili, piste 
ciclabili; escluse strade e parcheggi), con sostituzione di tali 
pavimentazioni impermeabili con altre di tipo permeabile, 
salvo specifiche e puntuali esigenze progettuali e i casi in cui si 
accerti, nell’ambito delle analisi dello stato di fatto, che le 
precipitazioni meteoriche non possano giungere in falda, ad 
esempio per la presenza di parcheggi interrati;
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
4.Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree averde, etc.), di pozzetti, 
chiusini e caditoie etc.

2.2.2 Adattamento ai cambianti climatici
- il comma 2 lettera d) si applica a tutti i tipi di 
intervento; oltre alla permeabilità, il progetto 
prevede eventuali altri sistemi di
drenaggio necessari alla mitigazione degli effetti 
negativi dei pericoli climatici attesi, come risultanti 
dallo screening climatico.
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
4.Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree averde, etc.), di pozzetti, 
chiusini e caditoie etc.

2.2.2 Adattamento ai cambianti climatici
- il comma 3 si applica a tutti i tipi di intervento.
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
4.Ripristini/Rifacimento di pavimentazioni e resedi esterni (piazzali, vialetti, marciapiedi, aree averde, etc.), di pozzetti, 
chiusini e caditoie etc.
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
5.Ripristino corticale e protezione di strutture in cemento armato degradato con armatura metallica a vista

Criterio 2.2.2 comma 3
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria EDILIZIA
6.  Rifacimento manti di copertura

CRITERI premianti PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI
3.2.10 Capacita tecnica dei posatori
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Casi specifici

Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
1. Impianti di riscaldamento e climatizzazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie centrale termica;

Il criterio 2.3.5 NON SI APPLICA PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA 
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Casi specifici

Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
1. Impianti di riscaldamento e climatizzazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie centrale termica;

Accordo Stato-Regioni del 5 ottobre 2006 
SCHEMA DI LINEE GUIDA PER LA DEFINZIONE DI
PROTOCOLLI DI MANUTENZIONE SUGLI IMPIANTI DI
CLIMATIZZAZIONE
Cap. 2 Requisiti igienici per le operazioni di

manutenzione degli impianti di climatizzazione
2.2 Operazioni sui componenti
o Unità di trattamento aria
o Filtri per aria
o Umificatori aria
o Batterie di scambio termico
o Ventilatori
o Recuperatori di calore
o Condotte d’aria e silenziatori
o Presa aria esterna e griglie di espulsione
o Torri di raffreddamento
o Apparecchi terminali

APPENDICE «A» Elenco delle principali norme tecniche (alcune superate)
APPENDICE «B» Elenco non esaustivo delle principali azioni per la manutenzione
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Casi specifici

Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
1. Impianti di riscaldamento e climatizzazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie centrale termica;
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Casi specifici

Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
1. Impianti di riscaldamento e climatizzazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie centrale termica;
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
Impianti ventilazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie;

Il criterio 2.3.5 NON SI APPLICA PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA 
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
Impianti ventilazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie;
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
Impianti di illuminazione: manutenzioni ordinarie e straordinarie (relamping/revamping);

Il criterio 2.3.4 si applica agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
qualora questi comprendano interventi di sostituzione di sistemi e apparecchiature 
relative agli impianti di illuminazione per interni.

Il progetto deve prevedere impianti d’illuminazione, conformi alla norma UNI EN 
12464-1.  La progettazione dipende da molti parametri, come l’architettura degli 
ambienti, la tipologia di posa dei corpi illuminanti, le caratteristiche fotometriche dei 
corpi, la tipologia di pareti, soffitti e pavimenti e loro colorazione e quindi serve una 
sinergia tra diverse figure professionali 

REQUISITI
- Gestione degli apparecchi di
illuminazione in modo automatico
 Accensione
 Spegnimento
 Dimmerazione
Su base oraria e sulla base degli apporti
luminosi naturali. La regolazione si basa
su principi di rilevazione dello stato di
occupazione delle aree, livello di
illuminamento medio esistente e fascia
oraria. Valida per edifici non residenziali
e per quelli residenziali solo per le aree
comuni

- Lampade LED per uso in abitazioni,
scuole ed uffici con durata minima di
50.000 ore
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
Implementazione sistemi di monitoraggio e supervisione

+  
CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE
2.6.9 Sistema di automazione, controllo e monitoraggio dell’edificio

Il criterio 2.4.17 introduce l’obbligo dei bacs livello B per gli impianti aeraulici.
Il criterio 2.3.4  introduce l’obbligo dei bacs di livello B per gli impianti di illuminazione per interno
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Casi specifici
Attività di Manutenzione Ordinaria/Straordinaria di IMPIANTISTICA ELETTRICA E MECCANICA
Implementazione sistemi di monitoraggio e supervisione

Occorre rispettare quanto previsto dal D.M. 26.6.15 come anche modificato dal D.M. 28.10.2025, 
cosiddetto Requisiti minimi per la prestazione energetica in edilizia ( par 2.3 e 3.1)
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In allegato   file excel
che tutti gli operatori (Progettista, Impresa, Stazione appaltante) possono utilizzare come  checklist  nelle diverse fasi
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Grazie per l’attenzione
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